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CAMERA DEI DEPUTATI

laprima nonèrelativa senonal personale; ora sela prima
parie non èrelativa che al personale, è impossibile il dire
che i giudici fossero inamovibili dal giorno stesso della Ca rta;
essi sonodivenuti inamovibili abitualmente soltanto.

Uomini dei tempi andati, accostatevi , sciorinale la vo-
stra patente di nomina ; ivi così sta scritto : Nomino, diceva
il Re, a giudice di mandamento, asenatore, a ministro di
Stato il tale finché durerà lasua servitù ed il Nostro bene-
placito. Oravorreste voi, ogiudici, computare gli anni del la
servitile del beneplacito per la vostra inamovibilità? Che
cosa si risponde aquesto argomento ?Sevoi avete avuto una
condotta pura edillibala , se voi non avrete tremato al solo
aggrottar del ciglio dei vostri superiori, se lavostra bila ncia
tenne sempre il bilico fra il nome di unpotente ei cenci del-
l'infelice, allora lapatria vi conterà questi tre anni ante riori,
seno, no. Questa debbe essere lavocedi unpopolo libero.

Quando credo che i magistrati non sono inamovibili se
nonche dopo laCarta, quando credo che nondebba privarsi
loStato di questo prezioso tempo di tre anni per eliminare
uomini male adatti ai tempi, io nonposso essere sospetto, io
horeso ai magistrati dalla profondità del cuore gli attesta ti
della suprema miastima, quindi essi non debbono di me dif-
fidare; ma io nel tempo stesso protesto infaccia atutta la li-
bera nazione Italiana, chesarà tutta fra poco libera einun
corpo solo, ioloprotesto, lamagistratura deve subire l'es pe-
rimento triennale onde tutti imembri eterogenei nesiano el i-
minati ; setaleèl'interpretazione dadarsi alia Carla, ioa llora
veggo sorgere dalla lettera stessa della Carla unargomento ir-
recusabile afavore del miosistema, edèil seguente :

Sei giudici si vogliono e sono inamovibili soltanto dopo la
Carta edopo tre anni, essi debbono far parte della Camera dei
deputati, purché appartengano alla magistratura inamovib ile
abitualmente, altrimenti vi sarebbe nella legge un assurdo .
Desumo questo assurdo dall'art. 3, numero sesto, senon erro ,
della legge elettorale medesima, il quale dice che i membri
inamovibili dei magistrati etribunali possono essere elet tori ;
ora senon abbiamo ancora giudici inamovibili attualmente, è
certo che lalegge hausato laparola inamovibili nell'idea del-
l'inamovibilità abituale soltanto , altrimenti avrebbe vo luto
una condizione impossibile.

Lostesso argomento si desume dall'art. 98della legge elet-
torale, giacché s'ei distingue i giudici amovibili dagl' in amo-
vibili, ècerto che si riferisce alla inamovibilità abituale, giac-
ché l'attuale ancora nonl'abbiamo, anche invirtù dell'art . 15
dell'editto dell'8 febbraio 1848 cheparlò nel futuro.

Conchiudiamo : Noi non abbiamo alcun giudice propria-
mente inamovibile; quindi la legge attuale ha creato due
schiere di magistrati: l'amovibile perpetuamente eper off icio,
equesta fuesclusa dalla deputazione, e l'inamovibile per o f-
ficio, equesta fuammessa alla deputazione sin d'ora, mentre
incasodiverso si sarebbe privala lapatria d'uomini illust ri e
rispettabili per'rappresentarla nel primo nazionale cong resso,
essendo tutti per ora amovibili personalmente.

Tale, credo, sarà la conclusione della Camera, la quale,
così decidendo, toglie inradice ogni altra quistione relat iva
ai magistrati. (Gazz. P.)

REVEL , ministro delle finanze togliendo occasione da
ciò che il preopinante nel riferir la storia della legge pro-
dusse varie circostanze che si passarono nel consiglio de' mi-
nistri, esuppose varie ragioni che mossero il Ministero nel la
redazione della legge, dice non esser leciio loscandagliar le
considerazioni chemossero il Ministero.

BIXIO risponde dal suoposto aver avuta facoltà di nar-
rar quei particolari dallo stesso ministro dell'Interno, il quale

SESSIONE DEL 1848

aggiunse laverità non dover mai nascondersi echelecase dei
ministri dovrebbero essere di cristallo come quelle degli u o-
mini virtuosi (Applausi).

IL MINISTRO DELLE FINANZE replica doversi distin-
guere il Ministro dal Consiglio.

IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA aggiunge do-
versi aspettare, per fare una rivelazione, che riguardi un m i-
nistro, lapresenza dello stesso.

VALERIO propone che seguendo gli usi parlamentari si
alternino gli oratori inmodoche i discorsi succedano alter na-
tivamente pro econtro. (Conc.)

SIOTTO-PINTOR. Nato infamiglia libera, nutrito astudi
liberi, benché magistrato, protesto che dinanzi a una as-
semblea popolare ioparlerò parole liberissime. Nonèmio in -
tendimento di entrare nel merito della questione ; perocché
dopo quanto in proposito si èdetto, iocorrerei pericolo di
abusare lasofferenza della Camera. Iorisponderò soltanto alle
ragioni recate inmezzo dagli onorevoli avvocali Sineo eBro f-
ferio, i quali hanno spedila atutti quanti i membri della ma-
gistratura una patente d'ignoranza edi vigliaccheria.

SINEO. No, no.
IL MINISTRO DI GRAZIA EGIUSTIZIA. Precisamente

questo.
SIOTTO-PINTOR Il primissimo dei loroargomenti fuche

essendo scarsi emale ordinati gli studi nelle regie univers ità,
i magistrati nonpresentano veruna guarentigia di sapere. Ma
eglinovorranno bene essere cortesi di dirmi dove abbiano es si
studiato. Egli è inverità assurdo il volere assoggettati a u na
prova di dottrina i magistrati, quando noi sono tutti gli alt ri
membri componenti questa Camera (Voci di tutta l'assem-
blea: Bravo, bravo). Voi diceste ancora, osignori, che i ma-
gistrati sono ligi al potere, essendo stali nominati sotto l a
velenosa influenza dell'assolutismo. Ma perchè non facevate
voi tali difficoltà agli altri officiali stipendiati? Dunq ue avrete
migliore fiducia negl'impiegati del genio civileodelle miniere,
per modo d'esempio, che non ne' magistrati, iquali anche nel
vostro sistema di ragionare dovete supporre più indipenden ti?
Masopra ciòcredete voi da senno che qualità intrinseca dei
magistrati siala schiavitù dell'animo? Iocontrapporrò aq ue-
stavostra opinione l'autorità di Lorenzo Ganganelli, la cu i
sacradestra fulminò dal Vaticano quella tremenda compagni a
ostante a ogni sociale progresso. Dopo Cicerone, egli scriv e,
lamagistratura èindiritto dipossedere gli uomini piùrobu sti
epiùeloquenti. Né io insisterò suquanto fu degnamente e~
sposto dall'onorevole avvocato Sineo che mi precedette aqu e-
sta tribuna. Riandale nella vostra mente i fasti storici del la
Francia, esì vedrete cheimagistrati furon soli a resistere in
ogni tempo conammirabile coraggio civile allaprepotente i n-
solenza de' Borboni. Maoraudite, oPiemontesi quello che il
primario tra inostri storici, CarloBotta, scrive intorno a ll'or-
dine rispettabile degli avvocati.

I legisti, egli dice, siccome sonosoliti di cavare il sottil e dal
sottile, sono per l'ordinario inunpaese governato daPrinc ipe
assoluto i più efficaci avvocati della potenza sua, einunpa ese
libero ipiùutili difenditori della libertà (Grandi risa in tutta
l'udienza, evoci : èvero, è vero).

Lastoria conferma là verità di questa asserzione. I giu-
risperiti del secolo XIII edel XIV insegnavano nei libri e nelle
cattedre che gl'Imperatori sono i padroni dei maschi e delle
femmine, del cielo e della terra. Signori, i giureconsulti d i
quei due secoli erano eglino uomini? (Voci: silenzio, silen-
zio). Orbene, seiogiudicassi gli odierni legisti sopra lemas-
sime di quei passati, voi non dareste gran lode alla virtù del
mio ragionare. Dite altrettanto, se vi piace, Magistrati.dei


